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A TRE MESI DALLO TSUNAMI CORDOGLIO DELL’ITALIA PER IL 
NUOVO TERREMOTO E LE CENTINAIA DI VITTIME NEL SUD EST ASIATICO 

 

Il lunedì dell’Angelo, l’Indonesia ha subito un nuovo terremoto di magnitudo di 8,7 gradi sulla scala di 
Richter (che ne conta solo 9) a 30 km di profondità, a circa 200 miglia di Sumatra.  
Due isole sembrano maggiormente colpite con 400 morti accertati: Nias (75 % delle vittime) e Simeulue. 
La comunità internazionale si è subito mobilitata, la Commissione europea ha inviato una squadra di tec-
nici per valutare i danni e il loro tipo e gli USA hanno messo a disposizione un’assistenza immediata. 
 
Il Capo dello Stato ha inviato al Presidente dell'Indonesia, il seguente messaggio:  
“Ho appreso con profonda tristezza la notizia del grave sisma che ha causato tante vittime e danni ma-
teriali nel suo paese, già duramente colpito dalle devastazioni provocate dal maremoto nel dicembre 
scorso. Di fronte a questa nuova catastrofe, l'Italia si sente vicina e solidale all'Indonesia, cui è unita da 
stretti vincoli di amicizia e collaborazione.  
Con questo spirito, desidero farle pervenire, a nome del popolo italiano e mio personale, sentimenti di 
profondo cordoglio e di partecipazione al lutto del popolo indonesiano”.  
 
Il Ministro degli Affari Esteri ha inviato oggi al suo collega indonesiano, il seguente messaggio: 
“La notizia dei tragici eventi che hanno nuovamente colpito il Suo Paese mi ha profondamente colpito e 
addolorato. In questa triste circostanza desidero tornare a manifestarLe i sensi del mio profondo cordo-
glio, con preghiera di estendere alle famiglie delle vittime l'espressione della profonda partecipazione 
del Popolo Italiano e mia personale al loro dolore”. 
 
 

SOLIDARIETA’ 
DAI MONARCHICI 220MILA EURO ALLE VITTIME 

 

Molti si chiedono che fine facciano le donazioni in denaro che, con spirito caritatevole, ven-
gono raccolte quando si verifica una calamità naturale. Spesso abbiamo avuto modo di con-
statare che non tutto giunge a destino e questo è motivo di grave disappunto. 
In occasione del recente sconvolgimento del Sud Est asiatico, i monarchici italiani, tramite 
l’Associazione Internazionale Regina Elena, da anni presente con benefiche iniziative in Ita-

lia e all’estero, hanno lanciato una sottoscrizione a cui hanno anche aderito il Movimento Monarchico 
Italiano e l’associazione Tricolore; annunciata anche dalle pagine di Libero, ha raggiunto un invidiabile 
obiettivo, segno di grande partecipazione: qualche cosa di più di 220.000 euro, che saranno consegnati 
nei prossimi giorni. 
L’Associazione Internazionale Regina Elena, costituita nel 1985 allo scopo di perpetuare lo spirito di ca-
rità della Sovrana, ultima Regina a ricevere, nel 1937, la “Rosa d’Oro della Cristianità”, è presente in 56 
Paesi e la sua struttura capillarizzata le ha consentito di intervenire tempestivamente anche in occasione 
di altre catastrofi: dall’alluvione di Alessandria al terremoto in Umbria e nelle marche, dallo smottamen-
to di Sarno e Quindici al terremoto in Turchia, oltre che per i profughi kosovari in Montenegro e per il 
lutto a San Giuliano di Puglia. 
Per non parlare degli aiuti umanitari inviati in Afghanistan, in Bosnia, in Iraq e nel Kosovo, grazie alla 
collaborazione delle nostre Forze Armate. 
 

(dall’edizione odierna del quotidiano “Libero”, pag. 16) 


